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I COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

(Relatore: CECCANTI)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La I Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del documento di
economia e finanza 2021 (Doc. LVII, n. 4-
bis e Allegati);

osservato come la Nota segnali che gli
andamenti macroeconomici tendenziali evi-
denziano un aumento del PIL per l’anno in
corso, che sale al 6,0 per cento, con un
significativo incremento rispetto alla stima
del 4,5 per cento ipotizzato nel DEF in
aprile;

rilevato, inoltre, come il nuovo quadro
macroeconomico tendenziale preveda un
incremento del PIL (in termini reali e non
nominali) pari al 4,7 per cento nel 2022, al
2,8 per cento nel 2023 e all’1,9 per cento
nel 2024;

considerato che la Nota fa presente
che l’economia italiana è stata l’unica tra
quelle europee a mostrare una marginale
ripresa già nel primo trimestre dell’anno e
ha segnato un’espansione superiore alla
media europea anche nel trimestre succes-
sivo, riducendo in tal modo il divario ge-
nerato dalla contrazione più ampia della
media registratasi lo scorso anno;

preso atto che finora l’industria ita-
liana sembra essere riuscita a fronteggiare
le difficoltà di reperimento di input inter-
medi, che stanno generando forti pressioni
sui sistemi industriali di altri partner eu-
ropei, sottolineando come a luglio l’indice
di produzione industriale italiano abbia
superato di 1,5 punti percentuali i livelli
pre-crisi (febbraio 2020), laddove la media
europea si è attestata appena 0,2 punti al di
sopra di tale soglia;

evidenziato come la Nota faccia no-
tare che il rimbalzo del PIL previsto per
quest’anno risulta trainato dalla domanda
interna al netto delle scorte, grazie al re-
cupero dei consumi finali delle famiglie e
all’espansione degli investimenti, segna-
lando altresì che diversi indicatori confer-
mano la ripresa del comparto turistico, nel
terzo trimestre dell’anno;

considerato che la Nota rileva come,
nei primi sette mesi dell’anno, le statistiche
in valore del commercio dei beni indichino
un incremento di circa il 23 per cento per
le esportazioni e del 24 per cento per le
importazioni – in entrambi i casi più so-
stenuto verso i mercati europei – indi-
cando un avanzo commerciale del Paese
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pari a circa 37,5 miliardi, tra i più alti in
Europa dopo Germania e Paesi Bassi;

richiamato come la Nota segnali un
andamento dei prezzi al consumo che, dopo
una marcata accelerazione nella seconda
metà dell’anno in corso, tendono gradual-
mente a decelerare nel biennio successivo
per poi riprendere lievemente slancio nel-
l’anno finale della previsione, quando si
ipotizza che il consolidarsi della crescita
economica possa dare una moderata spinta
a salari e prezzi;

segnalato come la Nota preveda un
tasso di disoccupazione pari al 9,6 per
cento per l’anno in corso, al 9,1 per cento
per il 2022, all’8,4 per cento per il 2023 e
al 7,7 per cento per il 2024, nonché un
tasso di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni (in rapporto al PIL)
pari al 9,4 per cento per l’anno in corso, al
5,6 per cento per il 2022, al 3,9 per cento
per il 2023 ed al 3,3 per cento per il 2024;

rilevato come, riguardo al valore del-
l’indebitamento netto strutturale delle pub-
bliche amministrazioni (nel computo del
quale sono escluse le misure una tantum e
le variazioni imputabili alla congiuntura
economica), il nuovo quadro programma-
tico preveda un valore pari al 7,6 per cento
per l’anno in corso, al 5,5 per cento per il
2022, al 4,5 per cento per il 2023 e al 3,9
per cento per il 2024;

osservato che la Nota - analogamente
a quanto già previsto nel Documento di
economia e finanza 2021 – contempla an-
che alcuni scenari nei quali la dinamica del
PIL sarebbe meno positiva – con conse-
guente rideterminazione del quadro ten-
denziale rispetto a quello che invece è
assunto a base del quadro programmatico
suddetto - ad esempio rappresentando l’i-
potesi che i vaccini abbiano un’efficacia
limitata sulle varianti del COVID-19;

preso atto che, in via generale, la Nota
rileva come la politica di bilancio resterà
espansiva fino a quando il PIL e l’occupa-
zione avranno recuperato non solo la ca-
duta, ma anche la mancata crescita rispetto
al livello del 2019, facendo presente come si
possa prevedere che tali condizioni sa-

ranno soddisfatte dal 2024 in avanti e che
il raggiungimento di tali obiettivi permet-
terà il passaggio ad una politica di bilancio
volta a ridurre il deficit strutturale;

segnalato come, secondo la Nota, il
sentiero programmatico per il triennio 2022-
2024 consenta sia il rinnovo di numerose
misure di rilievo economico e sociale –
come quelle relative al sistema sanitario, al
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese e agli incentivi concernenti l’effi-
cientamento energetico degli edifici e gli
investimenti innovativi – sia la realizza-
zione di interventi quali la riforma degli
ammortizzatori sociali, un primo stadio
della riforma fiscale e la definizione a
regime dell’assegno unico universale per i
figli;

sottolineato, con riferimento ai profili
di competenza specifici della I Commis-
sione, come nella Nota, al paragrafo IV.2, il
Governo ribadisca che la riforma della pub-
blica amministrazione e l’agenda delle sem-
plificazioni costituiscono elementi chiave
per superare i principali « colli di bottiglia »
dell’economia italiana e stimolare la cre-
scita di lungo periodo, attraverso un signi-
ficativo pacchetto di riforme strutturali, in
linea con quanto evidenziato nei precedenti
documenti di bilancio e nel Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché
in armonia con le più recenti raccoman-
dazioni del Consiglio dell’Unione europea;

preso atto che la Nota ricorda che, nel
mese di agosto, in seguito all’approvazione
del PNRR da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, l’Italia ha ricevuto il paga-
mento dell’anticipo di sovvenzioni e prestiti
del RRF (pari a complessivi 24,8 miliardi),
rilevando come nel Consiglio dei ministri
del 23 settembre 2021 sia stato presentato
il primo Rapporto di monitoraggio avente
ad oggetto tutte le misure del PNRR che
prevedono una milestone o un target (M&T)
da conseguire entro il 31 dicembre 2021, al
fine di ottenere la prima tranche di finan-
ziamenti (sovvenzioni e prestiti);

rilevato come la Nota ricordi inoltre
che il PNRR individua due riforme oriz-
zontali, articolate in diversi obiettivi da
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realizzare entro il 2026 – la riforma della
pubblica amministrazione e la riforma del
sistema giudiziario – a cui si aggiungono le
riforme abilitanti, ovvero gli interventi fun-
zionali a garantire l’attuazione del Piano e
in generale a rimuovere gli ostacoli ammi-
nistrativi, regolatori e procedurali, che in-
cludono la legge delega sulla corruzione e
la riduzione dei tempi di pagamento della
pubblica amministrazione, oltre alla legge
sulla concorrenza, al federalismo fiscale e
alla riduzione del tax gap;

apprezzato in particolare come la Nota
segnali che la riforma della pubblica am-
ministrazione – volta in primo luogo alla
digitalizzazione del settore pubblico, alla
semplificazione amministrativa e alla valo-
rizzazione della capacità amministrativa e
assunzionale – costituisca uno degli assi
centrali della Missione 1 del PNRR;

osservato a tale riguardo come i primi
passi per l’attuazione della riforma gene-
rale della pubblica amministrazione siano
stati compiuti tra il primo ed il secondo
semestre del 2021, come previsto nel cro-
noprogramma del PNRR, attraverso l’ap-
provazione del decreto-legge sulla gover-
nance del PNRR e sulle semplificazioni
(n. 77 del 2021), del decreto-legge su re-
clutamento e capacità amministrativa (n. 80
del 2021), nonché del decreto-legge in ma-
teria di infrastrutture digitali e cybersicu-
rezza (n. 82 del 2021);

ricordato, infine, che la Nota indica,
tra i collegati alla decisione di bilancio, tra

gli altri, i seguenti provvedimenti (già pre-
visti nella NADEF 2020):

disposizioni per l’attuazione dell’au-
tonomia differenziata di cui all’articolo 116,
comma 3, della Costituzione;

revisione del testo unico dell’ordi-
namento degli enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

per quel che concerne l’indicazione dei
provvedimenti collegati contenuta nella Nota,
valuti il Governo l’opportunità di chiarire
alcuni elementi di criticità, in primo luogo
in quanto l’elevato numero dei collegati
(21) non appare chiaramente connesso con
le misure legislative previste dal PNRR (che
coprono solo 11 provvedimenti collegati),
nonché in quanto, in relazione a queste
ultime, vengono indicati provvedimenti col-
legati connessi a scadenze non immediate
(marzo 2023, per quanto riguarda il prov-
vedimento in materia di anziani non auto-
sufficienti), mentre non ne compaiono altri
rispetto ai quali le scadenze temporali sa-
rebbero più ravvicinate (dicembre 2021, in
materia di riforma della disciplina sull’in-
solvenza; giugno 2022, in materia di ri-
forma dei contratti pubblici e di riforma
del pubblico impiego).
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II COMMISSIONE PERMANENTE
(GIUSTIZIA)

(Relatore: ZANETTIN)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La II Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di Economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis, e Allegati);

considerato che:

il Consiglio europeo, nelle sue an-
nuali Raccomandazioni, ha costantemente
sollecitato l’Italia a « ridurre la durata dei
processi civili in tutti i gradi di giudizio,
facendo rispettare le norme di disciplina
procedurale, incluse quelle già prese in
considerazione dal legislatore », ad « au-
mentare l’efficacia della prevenzione e re-
pressione della corruzione riducendo la
durata dei processi penali e attuando il
nuovo quadro anticorruzione » nonché ad
adottare provvedimenti, nel 2020 e nel 2021,
volti a « migliorare l’efficienza del sistema
giudiziario »;

come evidenziato anche dal Go-
verno, nonostante i recenti miglioramenti,
la giustizia continua a rappresentare un
aspetto problematico per la nostra econo-
mia, rilevato che il tempo stimato necessa-
rio per risolvere i contenziosi civili e com-
merciali è ancora tra i più elevati dell’UE
mentre la durata dei processi incide nega-

tivamente sulla percezione della qualità
della giustizia;

la riforma del sistema giudiziario,
incentrata sull’obiettivo della riduzione del
tempo del giudizio, è inserita dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
tra le cosiddette riforme orizzontali o di
contesto, che consistono in innovazioni strut-
turali dell’ordinamento tali da interessare,
in modo trasversale, tutti i settori di inter-
vento del Piano;

per realizzare tale finalità, il Piano
prevede – oltre a riforme ordinamentali,
da realizzare ricorrendo allo strumento
della delega legislativa – anche il potenzia-
mento delle risorse umane e delle dotazioni
strumentali e tecnologiche dell’intero si-
stema giudiziario, al quale sono destinati
specifici investimenti;

come evidenziato nella Nota di ag-
giornamento al DEF 2021, gli interventi di
investimento e di riforma previsti dal PNRR
vanno nella direzione richiesta dall’Unione
europea, consentendo, secondo le previ-
sioni del Governo, il raggiungimento, entro
il 2026, dei seguenti risultati rispetto ai dati
del 2019: l’abbattimento del 90 per cento
dell’arretrato civile; la riduzione del 70 per
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cento dell’arretrato della giustizia ammini-
strativa; il taglio del 40 per cento della
durata dei procedimenti civili; la diminu-
zione del 25 per cento della durata dei
procedimenti penali;

in relazione alle riforme ordinamen-
tali, la Nota di aggiornamento al DEF 2021
ribadisce quanto già previsto nel PNRR,
indicando diversi filoni di intervento di
carattere processuale e organizzativo, al
fine di abbattere l’arretrato che grava sugli
uffici giudiziari e quindi prevedendo in
particolare la semplificazione del rito nel
processo civile di primo grado e in appello,
l’implementazione definitiva del processo
civile telematico, la riduzione del conten-
zioso tributario e dei tempi della sua defi-
nizione e la riforma del processo penale;

a tale proposito nella Nota di ag-
giornamento al DEF 2021, il Governo, oltre
a rammentare l’approvazione in via defi-

nitiva da parte del Senato del disegno di
legge di riforma del processo penale, se-
gnala il disegno di legge delega volto a
velocizzare la risposta della giustizia civile
per quanto riguarda i giudizi ordinari e a
stimolare il ricorso alla ricomposizione con-
sensuale dei conflitti, rafforzando la diffu-
sione dei metodi alternativi di risoluzione
delle controversie, nonché il decreto-legge
24 agosto 2021, n. 118, in materia di crisi
d’impresa e di risanamento aziendale, tut-
tora all’esame del Parlamento;

la Nota di aggiornamento al DEF
2021 preannuncia, tra i disegni di legge
collegati alla decisione di bilancio, tra gli
altri, un disegno di legge recante delega per
la riforma giustizia tributaria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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III COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

(Relatrice: QUARTAPELLE PROCOPIO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La III Commissione,

esaminata per le parti di competenza
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis e Allegati);

richiamato che:

lo scenario macroeconomico inter-
nazionale evidenzia un rafforzamento della
ripresa economica mondiale a partire dalla
primavera del 2021 grazie alla crescita della
domanda globale favorita dal progredire
delle campagne vaccinali contro il CO-
VID-19 e dalla rimozione delle restrizioni
sociali, soprattutto nei Paesi avanzati;

tuttavia, nel perdurare delle limita-
zioni sanitarie dal lato dell’offerta, la cre-
scita del commercio mondiale ha compor-
tato un innalzamento del tasso di infla-
zione dei Paesi dell’area dell’OCSE al 4,2
per cento su base annua, indotto dal forte
rialzo sui prezzi delle materie prime – in
primis petrolio e metalli – e dell’energia,
con conseguenti immediate tensioni sulle
catene internazionali di approvvigiona-
mento;

ciò nonostante, le proiezioni sull’an-
damento del commercio internazionale si

presentano molto più favorevoli di quanto
prefigurato nel DEF, soprattutto per l’anno
in corso e per il 2022 (+1,9 punti percen-
tuali in ciascun anno);

nel contesto dell’area Euro, contras-
segnato da forte ripresa – oltre che agli
effetti della campagna vaccinale, grazie a
favorevoli condizioni monetarie e finanzia-
rie, al ritrovato ottimismo delle imprese e
dei consumatori e in particolare al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
che rappresenta un’occasione inedita per
rilanciare il nostro Paese all’insegna della
sostenibilità ambientale e sociale – nel primo
semestre del 2021 l’economia italiana è
stata interessata da una ripresa economica
superiore a quanto prospettato nel DEF
(+2,7 per cento del Pil), cui ha contributo
una domanda estera netta: l’avanzo com-
merciale dell’Italia è stato pari a circa 37,5
miliardi (in aumento di quasi 14 miliardi
registrati nello stesso periodo del 2019),
rimanendo tra i più alti in Europa dopo
Germania e Paesi Bassi;

il commercio verso i Paesi partner
ha recuperato la contrazione del 2020 por-
tandosi ai livelli pre-pandemia;

certamente permangono differenze
tra i vari settori in ragione delle misure di
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distanziamento sociale: in espansione il set-
tore manifatturiero, meno dinamico quello
dei servizi. In Europa i Paesi a più alta
vocazione turistica, come l’Italia, hanno in
ogni caso beneficiato in misura maggiore
della rinnovata domanda estera di servizi;

la Nota delinea uno scenario posi-
tivo anche per quanto concerne la ridu-
zione del deficit e del debito pubblico ita-
liani: il livello di PIL più elevato (atteso a
un +6 per cento per l’anno in corso) e il
minor indebitamento netto (previsto al 9,4
per cento del PIL) consentono una flessione
del rapporto tra debito pubblico e prodotto
(dal 155,6 per cento nel 2020 al 153,5 per
cento nel 2021), che invece era stimato in
aumento nel DEF di aprile. La previsione
di discesa del rapporto debito/PIL si estende
al 2024 (146,1 per cento);

nel 2020 il rapporto debito pubblico/
PIL è aumentato in tutti i Paesi dell’area
euro: ben 14 Paesi hanno oltrepassato la
soglia del 60 per cento stabilito dal Trattato
di Maastricht: oltre all’Italia il paramento
di riferimento per la riduzione del debito
non è stato rispettato da Belgio, Grecia,
Croazia, Cipro, Ungheria, Austria, Porto-
gallo e Slovenia;

in questo contesto, il Governo pre-
annuncia che la politica di bilancio resterà
espansiva fino a quando il PIL e l’occupa-
zione avranno recuperato non solo la ca-
duta, ma anche la mancata crescita rispetto
al livello del 2019, prevedibilmente fino al
2024, scadenza a partire dalla quale la
politica di bilancio dovrà essere maggior-
mente orientata a ridurre il disavanzo strut-
turale e a ricondurre il rapporto debito/PIL
al livello pre-crisi (134,3 per cento) entro il
2030;

in tale prospettiva è da sostenere,
altresì, il percorso di inversione dei pro-
cessi di delocalizzazione del sistema pro-
duttivo e attrarre investimenti diretti esteri
rafforzando gli strumenti di promozione
integrata del Made in Italy e dell’interna-

zionalizzazione delle imprese, a partire dal
potenziamento del c.d. Patto per l’export,
sottoscritto nel giugno del 2020, anche at-
traverso la previsione di incentivi a soste-
gno della transizione verde,

tutto ciò premesso,

la scarsità di materie prime, le ca-
renze di manodopera globale dovute ai
contagi, le strozzature nelle catene globali
del valore, l’andamento differenziato delle
campagne vaccinali nelle diverse aree del
mondo comportano rischi per lo scenario
globale. Particolarmente critica è la situa-
zione dei Paesi emergenti e in via di svi-
luppo più esposti, a causa di campagne
vaccinali insufficienti, a una lunga durata
della pandemia e allo sviluppo di varianti
più aggressive. Per questo appare partico-
larmente necessario l’appoggio italiano alla
sospensione dei brevetti e per un maggior
finanziamento dello strumento COVAX;

in questo contesto la cooperazione
multilaterale assume un ruolo fondamen-
tale per ridurre le differenze tra i Paesi e
rafforzare la prospettiva economica glo-
bale;

appare, quindi, da sostenere l’a-
zione del Fondo Monetario Internazionale,
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio, della Banca Mondiale e dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità, che hanno
previsto 50 miliardi di dollari di impegno
in termini di vaccinazioni e rimozione di
ostacoli alla loro diffusione;

in generale, è essenziale che l’Italia
prosegua con crescente determinazione nel
mantenimento del contributo all’aiuto pub-
blico allo sviluppo, nell’impegno a conse-
guire gli obiettivi assunti in sede interna-
zionale con la sottoscrizione dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite sullo Sviluppo
sostenibile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVII N. 4-BIS-A



IV COMMISSIONE PERMANENTE
(DIFESA)

(Relatore: FERRARI)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La IV Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2021 con i relativi alle-
gati;

premesso che:

la Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2021 aggiorna
il quadro programmatico di finanza pub-
blica per il periodo 2022-2024 rispetto a
quello contenuto nel Documento di econo-
mia e finanza dello scorso aprile;

in particolare, il documento di que-
st’anno prospetta uno scenario di crescita
dell’economia italiana e di graduale ridu-
zione del deficit e del debito pubblico, anche
se le prospettive di un ulteriore recupero del
PIL nei prossimi trimestri rimangono condi-
zionate dall’evoluzione della pandemia e
della domanda mondiale, nonché dalla ca-
renza di materiali e componenti e dai forti
aumenti dei prezzi dell’energia registrati ne-
gli ultimi mesi, fattori che impattano sui co-
sti di produzione delle imprese e possono
ostacolarne i piani di produzione;

la NADEF 2021 delinea una politica
di bilancio espansiva fino a quando il PIL
e l’occupazione avranno recuperato non
solo la caduta, ma anche la mancata cre-

scita rispetto al livello del 2019, condizione
che, in base alle proiezioni aggiornate, si
può prevedere sarà soddisfatta a partire
dal 2024, per poi essere maggiormente orien-
tata alla riduzione del disavanzo struttu-
rale e a ricondurre il rapporto debito pub-
blico/PIL al livello pre-crisi entro il 2030;

condivisi, con riguardo al comparto
della Difesa, gli interventi previsti per il
rafforzamento delle Forze armate e delle
Forze di polizia impegnate nelle attività di
contrasto all’emergenza epidemiologica e
nell’operazione « Strade Sicure » (circa 0,4
miliardi nel periodo 2021-2024);

sottolineata l’importanza che negli
interventi previsti dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) siano ricomprese
anche le attività volte ad incrementare l’effi-
cienza della comparto della Difesa;

considerato che la relazione del Mi-
nistero della difesa sulle spese di investi-
mento e sulle relative leggi pluriennali, nel
fornire notizie di dettaglio in merito ai
principali programmi di investimento in
essere, riporta che lo stato di avanzamento
degli stessi risulta in linea con la program-
mazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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VI COMMISSIONE PERMANENTE
(FINANZE)

(Relatore: CATTANEO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La VI Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2021
(Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati);

osservato che la Nota dedica specifica
attenzione alla riforma fiscale, che il Go-
verno intende attuare, nella sua prima fase,
nel triennio 2022-2024, rilevando – in re-
lazione all’inquadramento degli interventi
fiscali nel percorso di attuazione del PNRR
– che gli interventi per la razionalizzazione
e l’equità del sistema fiscale non rientrano
nell’ambito operativo del Piano, ma pos-
sono concorrere a realizzarne gli obiettivi
generali;

evidenziato inoltre che la Nota espli-
citamente afferma che il documento con-
clusivo approvato lo scorso 30 giugno 2021
dalla Commissione Finanze della Camera e
dalla Commissione Finanze e Tesoro del
Senato in esito all’indagine conoscitiva sul-
l’Irpef e altri aspetti del sistema tributario
costituirà la base per la predisposizione da
parte del Governo del disegno di legge di
delega in materia di riforma fiscale;

ricordato che il richiamato docu-
mento conclusivo evidenzia, tra gli indirizzi

indicati in materia di tax re-design IRPEF,
che la struttura della medesima imposta
debba essere sostanzialmente ridefinita, in
accordo con gli obiettivi generali di sem-
plificazione e stimolo alla crescita, preve-
dendo l’abbassamento dell’aliquota media
effettiva con particolare riferimento ai con-
tribuenti nella fascia di reddito 28.000-
55.000 euro;

rammentato che il citato documento,
con riferimento al sistema delle imprese,
conferma la necessità di introdurre, all’in-
terno del sistema fiscale italiano, un im-
pianto impositivo orientato a sostenere il
settore delle imprese, in particolare quelle
di piccola e piccolissima dimensione, nel-
l’ottica di una semplificazione del sistema
tributario e all’interno di un complessivo
quadro di riforma in cui valutare gli aspetti
di redistribuzione del carico fiscale, attra-
verso una riforma che porti al supera-
mento dell’Imposta Regionale sulle Attività
Produttive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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VII COMMISSIONE PERMANENTE
(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

(Relatrice: CARBONARO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La VII Commissione,

esaminata, per le parti di propria com-
petenza, la Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2021 (Doc.
LVII, n. 4-bis), con i relativi annesso e
allegati;

rilevato con soddisfazione che la NA-
DEF annuncia che, con riferimento ai ser-
vizi asili nido, l’obiettivo del Governo è di
assicurare che almeno il 33 per cento della
popolazione di bambini residenti compresi
nella fascia di età da tre a 36 mesi possa
usufruire nel 2026 del servizio su base
locale; e che saranno introdotte misure per
potenziare il trasporto scolastico di stu-

denti disabili delle scuole dell’infanzia, pri-
maria e secondaria di primo grado,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

è indispensabile, per lo sviluppo economico
e sociale del Paese, che gli incrementi di
risorse finanziarie disposti nel corso del-
l’emergenza pandemica a favore dei settori
della cultura, dello spettacolo, dell’istru-
zione, dell’università, della ricerca scienti-
fica, dell’editoria e dello sport siano quanto
meno resi permanenti e strutturali, con
l’obiettivo di tendere progressivamente verso
l’allineamento della spesa statale in questi
settori alla spesa media dei Paesi europei.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE
(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

(Relatore: VALLOTTO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis e Allegati);

premesso che la Nota in esame:

per la prima volta dopo diversi anni,
non è accompagnata dalla Relazione al
Parlamento per l’autorizzazione a un mag-
gior ricorso all’indebitamento, dal mo-
mento che gli obiettivi di finanza pubblica
fissati dal Documento di economia e fi-
nanza 2021 vengono ora rivisti in senso
migliorativo e la politica di bilancio italiana
resta espansiva

richiama in particolare le riforme
del PNRR tra le quali, per le competenze
della Commissione, vengono in evidenza
quelle rivolte alla riduzione degli ostacoli
alla diffusione dell’idrogeno, le misure con-
tro il dissesto idrogeologico, la sicurezza
dei ponti, il piano nazionale per la gestione
dei rifiuti, la strategia nazionale per l’eco-
nomia circolare ed i criteri ambientali per
gli eventi culturali.

ricorda inoltre, tra le riforme abi-
litanti, il decreto semplificazioni nonché,

tra le riforme settoriali, la proposta di
Piano per la transizione ecologica – attual-
mente all’esame della Commissione – che
si articola su cinque macro obiettivi con-
divisi a livello europeo: 1) neutralità clima-
tica; 2) azzeramento dell’inquinamento; 3)
adattamento ai cambiamenti climatici; 4)
ripristino della biodiversità e degli ecosi-
stemi; 5) transizione verso l’economia cir-
colare e la bioeconomia;

preannuncia la revisione delle im-
poste ambientali e dei sussidi ambiental-
mente dannosi con destinazione delle re-
lative maggiori entrate, o minori spese, alla
riduzione degli oneri a carico dei settori
produttivi gravati dalla revisione stessa, non-
ché il rinnovo degli incentivi all’efficienta-
mento energetico degli edifici;

preso atto che nell’elenco dei disegni
di legge qualificati dal Governo come col-
legati alla decisione di bilancio 2022-2024
non vi sono provvedimenti che involgono in
modo specifico la competenza della Com-
missione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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IX COMMISSIONE PERMANENTE
(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

(Relatore: SCAGLIUSI)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La IX Commissione,

esaminati, per i profili di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis) e gli Allegati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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X COMMISSIONE PERMANENTE
(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

(Relatore: GIARRIZZO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La X Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis, e Allegati),

preso atto che gli andamenti macro-
economici tendenziali spingono la stima di
aumento del PIL per l’anno in corso, che
sale al 6,0 per cento, rispetto al 4,5 per
cento ipotizzato nel DEF in aprile;

rilevato che il documento in esame
evidenzia che gli incrementi del PIL riflet-
tono già alcuni incentivi all’innovazione e
all’efficientamento energetico finanziati dal
PNRR, ma non ne incorporano ancora il
forte impulso agli investimenti pubblici,
peraltro già in notevole crescita (quasi il 20

per cento in termini nominali nel 2020 e 16
per cento quest’anno);

rilevato altresì che diversi indicatori
confermano la ripresa del comparto turi-
stico, nel terzo trimestre dell’anno;

sottolineato che la Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza 2021 afferma che nella prossima
legge di bilancio sarà previsto il prolunga-
mento di diverse misure di rilievo econo-
mico e sociale, fra cui il Fondo di Garanzia
per le PMI e gli incentivi all’efficientamento
energetico degli edifici e agli investimenti
innovativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XI COMMISSIONE PERMANENTE
(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

(Relatore: VISCOMI)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La XI Commissione,

esaminati, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis) e i relativi allegati;

osservato che la Nota reca un aggior-
namento del quadro tendenziale e di quello
programmatico, con riferimento tanto alle
grandezze macroeconomiche quanto agli
obiettivi di finanza pubblica, alla luce del-
l’evoluzione del contesto macroeconomico
rispetto allo scenario tracciato nel Docu-
mento di economia e finanza per l’anno in
corso;

preso atto che, come evidenziato dalla
Nota, la situazione sanitaria ed economica
è nettamente migliorata negli ultimi mesi,
grazie all’efficacia delle misure preventive
dei contagi da COVID-19, alle misure di
sostegno al sistema economico e, in misura
crescente, all’andamento della campagna
vaccinale;

rilevato che, alla luce dell’aggiorna-
mento del quadro tendenziale, il Governo
disegna uno scenario di ripresa sostenuta,
basato sul graduale recupero dei normali
livelli di apertura delle attività sociali, cul-
turali e sportive, che contribuirà a raggiun-

gere entro la metà del prossimo anno il
livello di prodotto interno lordo su base
trimestrale registrato prima della crisi pan-
demica;

considerato che, tenendo conto delle
Raccomandazioni specifiche rivolte al no-
stro Paese da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, il Governo conferma l’im-
postazione della politica di bilancio deline-
ata nel Documento di economia e finanza,
che perseguirà interventi di carattere espan-
sivo fino a quando il prodotto interno lordo
e l’occupazione avranno recuperato non
solo la contrazione registrata a seguito della
crisi pandemica, ma anche la mancata cre-
scita rispetto al livello registrato nel 2019;

rilevato che il Governo prevede di
impiegare le risorse che si renderanno di-
sponibili nello scenario programmatico per
la copertura, nel triennio 2022-2024, delle
esigenze per le politiche invariate, per l’a-
dozione di numerose misure di rilievo eco-
nomico e sociale e, in particolare, per la
riforma degli ammortizzatori sociali, non-
ché per il rinnovo dei contratti pubblici;

segnalata l’esigenza che alla prevista
riforma degli ammortizzatori sociali sia
destinato un ammontare di risorse ade-
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guato a garantire l’ampliamento della pla-
tea dei beneficiari, attraverso l’introdu-
zione di uno strumento universale, che
garantisca un’effettiva tutela dei lavoratori,
in caso di sospensione del rapporto di
lavoro nonché nelle transizioni occupazio-
nali, tenendo conto delle caratteristiche dei
diversi settori produttivi;

ritenuto, in particolare, che nell’am-
bito della riforma degli ammortizzatori so-
ciali si debba assicurare un adeguato col-
legamento tra le politiche passive e le po-
litiche attive del lavoro, promuovendo la
riqualificazione dei lavoratori interessati in
relazione ai percorsi di innovazione digi-
tale e di transizione ecologica del sistema
delle imprese;

sottolineata la necessità di accompa-
gnare le misure di politica del lavoro con
politiche fiscali che promuovano la produt-
tività e l’occupazione, in particolare attra-
verso la riduzione del cuneo fiscale;

considerato che al termine dell’anno
in corso cesserà la sperimentazione del
regime di accesso al pensionamento cosid-
detto Quota 100 e torneranno, quindi, ad
applicarsi integralmente i requisiti anagra-
fici e contributivi previsti dall’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;

rilevata l’opportunità di introdurre
nella prossima legge di bilancio disposi-
zioni, anche di carattere transitorio, volte a
garantire a specifiche platee di lavoratori
l’accesso al pensionamento anticipato con
requisiti ridotti rispetto a quelli previsti a
regime dal richiamato articolo 24 del de-
creto-legge n. 201 del 2011, tenendo conto
anche delle caratteristiche di gravosità delle
attività svolte;

richiamata, su un piano più generale,
l’opportunità di affrontare, nel quadro delle
Raccomandazioni specifiche rivolte al no-
stro Paese da parte del Consiglio dell’U-
nione europea, il problema della sostenibi-
lità del sistema pensionistico, non soltanto
da punto di vista finanziario, ma anche da
quello sociale, tenendo conto delle conse-
guenze dell’applicazione del sistema di cal-

colo contributivo a carriere lavorative, come
quelle dei giovani, discontinue e caratteriz-
zate da livelli retributivi non elevati, che
rischia di dare luogo a trattamenti pensio-
nistici tali da non permettere un’esistenza
dignitosa;

sottolineata la straordinaria impor-
tanza di investire in una profonda riforma
delle politiche attive del lavoro al fine di
consentire un più efficace incontro tra do-
manda e offerta di lavoro, grazie anche a
un rilancio effettivo della formazione, al
momento dell’ingresso nel mercato del la-
voro e durante l’intero arco dell’attività
lavorativa;

preso atto che, alla luce di un’analisi
dei risultati dell’attività ispettiva condotta
nel 2020 dall’Ispettorato nazionale del la-
voro, dall’INPS e dall’INAIL, risulta auspi-
cabile il potenziamento della capacità di
tali Istituti di intercettare le irregolarità
contrattuali, assicurando tutele più efficaci
dei diritti riconosciuti ai lavoratori;

auspicato che il Governo provveda ce-
lermente all’adozione del disegno di legge
collegato alla manovra di finanza pubblica
in materia di aggiornamento e riordino
della disciplina in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, al fine di porre
le basi per la definizione di una strategia
nazionale per la sicurezza sul lavoro, che
aumenti i livelli di sicurezza, a tutela della
dignità dei lavoratori, in linea con quanto
richiesto dalla risoluzione n. 7-00656, ap-
provata con voto unanime da questa Com-
missione il 12 maggio 2021;

osservato che la Nota ipotizza, a par-
tire dall’anno 2024, l’inizio di una fase di
vera e propria espansione economica, che
porterà a una crescita del prodotto interno
lordo e dell’occupazione nettamente al di
sopra dei ritmi registrati nell’ultimo decen-
nio e che, in tale contesto, il Governo
prospetta l’adozione di una politica mag-
giormente orientata alla riduzione del di-
savanzo strutturale, in modo da ricondurre
entro l’anno 2030 il rapporto tra debito e
prodotto interno lordo al livello precedente
alla crisi pandemica;

considerata la necessità, nell’ottica di
una durevole crescita economica e di un
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ordinato sviluppo del mercato del lavoro,
di assicurare una più stabile correlazione
tra politiche industriali e politiche del la-
voro, anche allo scopo di evitare che le
imprese, volendo ridurre stabilmente i pro-
pri costi di produzione, spostino la produ-
zione in Paesi che offrono condizioni più
convenienti, riducendo i livelli occupazio-
nali in Italia e impoverendo il tessuto pro-
duttivo nazionale;

sottolineata l’opportunità di sostenere
la ripresa economica anche mediante la
promozione di nuove modalità di organiz-

zazione lavorativa e di nuove attività favo-
rite dall’innovazione digitale, accompa-
gnando i processi già avviati anche con
l’affinamento della vigente disciplina lavo-
ristica, finalizzata ad adattarla alle nuove
realtà che emergono dal mercato del la-
voro, riconoscendo nel contempo ai lavo-
ratori interessati diritti e tutele non infe-
riori a quelli garantiti agli altri lavoratori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XII COMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI SOCIALI)

(Relatore: LEPRI)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La XII Commissione,

esaminata, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis, e Allegati);

tenuto conto, in termini generali, del
nuovo quadro programmatico delineato dal
documento in oggetto, nell’ambito del quale
gli obiettivi di finanza pubblica fissati dal
Documento di economia e finanza 2021
vengono quest’anno, per la prima volta
dopo diversi anni, rivisti in senso miglio-
rativo e non peggiorativo;

considerato, nello specifico, che, per
quanto riguarda la spesa sanitaria – che ha
raggiunto il 7,5 per cento del PIL nel 2020,
a seguito delle misure sanitarie introdotte
per dare immediata risposta all’emergenza
epidemiologica da Covid-19 – se ne pre-
vede una lieve riduzione, al 7,3 per cento
del PIL, nel 2021. Tale valore si riduce negli
anni successivi, essendo previsto in misura
pari al 6,7 per cento nel 2022, al 6,3 per
cento nel 2023 e al 6,1 per cento nel 2024,
per via dei minori oneri connessi alla ge-
stione dell’emergenza epidemiologica;

manifestata una certa preoccupazione
rispetto a tale ultimo dato, in quanto la

prospettata riduzione dell’incidenza della
spesa sanitaria non sembra proporzionale
all’attesa crescita del PIL per gli anni a
venire;

apprezzato il richiamo, contenuto nel
documento in esame, al fatto che, con la
prossima legge di bilancio 2022-2024, sarà
rafforzato il sistema sanitario nazionale, al
fine di migliorare l’accesso alle cure e in-
coraggiare la prevenzione e che risorse
aggiuntive saranno destinate ai rinnovi dei
contratti pubblici;

evidenziato che, pur valutando posi-
tivamente la proroga al 31 dicembre 2021
delle disposizioni, emanate nel 2020, volte
all’abbattimento delle liste d’attesa, nonché
delle disposizioni che prevedono il reclu-
tamento di personale in deroga ai vigenti
contratti collettivi nazionali di settore, sa-
rebbe tuttavia necessario adottare con ur-
genza interventi eccezionali al fine di fare
fronte alle gravi carenze concernenti il per-
sonale medico, infermieristico e sanitario
in generale;

raccomandata, quindi, l’esigenza di
prevedere adeguati investimenti nel reclu-
tamento e per la specializzazione del per-
sonale delle professioni sanitarie, nonché
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nell’innovazione tecnologica da applicare
nei servizi territoriali e domiciliari;

rilevata altresì la necessità di realiz-
zare in tempi rapidi alcune riforme citate
tra i disegni di legge collegati, anche inte-
grandoli con progetti di legge d’iniziativa
parlamentare, tra cui quella relativa agli
anziani non autosufficienti, particolarmente
importante in un contesto di invecchia-
mento della popolazione e di cronicizza-
zione delle malattie;

espresso, inoltre, apprezzamento, ri-
guardo alle politiche sociali, oltre che per i
disegni di legge collegati prospettati, per
alcune indicazioni specifiche relative, ri-
spettivamente, al potenziamento del servi-
zio di asilo nido, all’obiettivo di assicurare
un assistente sociale ogni 6.500 abitanti,
nonché al potenziamento del trasporto sco-
lastico in favore di studenti disabili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

a) prevedere, nel documento in og-
getto, che siano adottati con urgenza inter-
venti eccezionali al fine di fare fronte alle
gravi carenze concernenti il personale me-
dico, infermieristico e sanitario in generale,
anche al fine di stabilizzare il personale
assunto nel periodo dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19;

b) prevedere adeguate risorse per
favorire la specializzazione del personale
delle professioni sanitarie nonché l’innova-
zione tecnologica da applicare nei servizi
territoriali e domiciliari;

c) prevedere l’adozione di misure
volte al rafforzamento della medicina pri-
maria, con particolare attenzione al reclu-
tamento e alla valorizzazione dei medici di
medicina generale, elemento essenziale an-
che per favorire la realizzazione degli in-
terventi previsti nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(AGRICOLTURA)

(Relatore: L’ABBATE)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis, e Allegati);

premesso che:

la Nota provvede ad aggiornare le
previsioni economiche e di finanza pub-
blica rispetto a quelle contenute nel Docu-
mento di economia e finanza 2021, alla
luce delle informazioni disponibili sull’an-
damento del quadro macroeconomico, for-
nendo l’aggiornamento degli obiettivi pro-
grammatici, lo stato di attuazione delle
azioni già avviate, nonché introducendo le
osservazioni e le eventuali modifiche e in-
tegrazioni in risposta alle Raccomanda-
zioni specifiche per l’Italia adottate dal
Consiglio Europeo;

lo scenario macroeconomico tenden-
ziale, delineato dal documento in titolo, fa
emergere come la dinamica positiva del
PIL, registrata nella prima metà dell’anno,
si sia ulteriormente consolidata nei mesi
estivi, in cui si stima che il prodotto interno
lordo sia cresciuto ad un tasso del 2,2 per
cento rispetto al periodo precedente;

l’espansione superiore alle attese re-
gistrata dal PIL nella prima metà dell’anno
e la previsione di un incremento ancora
robusto dell’attività economica anche nel
terzo trimestre porta a rivedere al rialzo le
prospettive per il 2021, con una previsione
di crescita che si colloca attualmente al 6
per cento, a fronte del 4,5 per cento ipo-
tizzato nel DEF di aprile;

la Nota sottolinea come, nel com-
plesso, le nuove previsioni per il biennio
2021-2022 segnano un recupero comples-
sivo del PIL più robusto di quanto ipotiz-
zato nel DEF, che consente già nel 2022 il
raggiungimento di un livello di PIL reale
lievemente superiore a quello del 2019, in
anticipo di un trimestre rispetto alla pre-
visione programmatica di primavera;

la maggiore crescita del PIL com-
porta sia un significativo abbassamento delle
previsioni tendenziali di deficit delle Am-
ministrazioni pubbliche, il quale, per l’anno
in corso, scende dal -11,8 per cento stimato
nel DEF al -9,4 per cento stimato nella
Nota di aggiornamento, sia una riduzione
del rapporto tra debito pubblico e prodotto
interno lordo, che si attesta, per l’anno in
corso, al 153,5 per cento contro il 155,6 per
cento del 2020;
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nello scenario programmatico, la cre-
scita del PIL reale è prevista pari al 4,7 per
cento nel 2022, al 2,8 per cento nel 2023 e
al 1,9 per cento nel 2024;

gli interventi di politica fiscale che il
Governo intende adottare mirano ad un
rafforzamento della dinamica espansiva del
PIL nell’anno in corso e in quello succes-
sivo, che sarà trainata principalmente dagli
investimenti fissi lordi, favoriti, nella com-
ponente privata, dalla conferma di contri-
buti pubblici in scadenza e dall’introdu-
zione di nuovi;

in particolare, il peso degli investi-
menti sul totale dell’attività economica si
conferma in aumento lungo tutto l’oriz-
zonte di previsione fino a risultare pros-
simo al 21 per cento del PIL nel 2024;

rilevato che:

per conseguire gli obiettivi del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
il Governo ha previsto un consistente pac-
chetto di riforme strutturali, tra le quali il
Piano per la transizione ecologica, che si
propone di realizzare gli obiettivi di neu-
tralità climatica, di ripristino della biodi-
versità e degli ecosistemi, di transizione
verso l’economia circolare e la bioecono-
mia;

ulteriori interventi, nell’ottica del
Green New Deal, saranno attuati per pro-
muovere la transizione dai combustibili
tradizionali alle fonti rinnovabili;

tra i provvedimenti collegati alla
decisione di bilancio 2021, figura il disegno
di legge di delega per la riforma del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (« Inter-
venti finanziari a sostegno delle imprese
agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2,
lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38 »),

osservato che:

il settore agricolo è chiamato a gio-
care un ruolo determinante e strategico nel
rilancio del sistema economico del Paese e
nel processo di transizione ecologica deli-
neato dal PNRR;

in tale ambito, occorre prevedere
misure in grado di coniugare sostenibilità e

competitività del sistema agricolo nazio-
nale nonché interventi diretti a tutelare, in
modo specifico, i redditi dei lavoratori e
delle imprese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità, in occasione
della prossima manovra di finanza pub-
blica, di introdurre misure dirette a:

1) agevolare l’accesso al credito delle
imprese del settore agricolo ed alimentare,
incrementando le risorse assegnate all’I-
SMEA per l’imprenditoria giovanile e fem-
minile in agricoltura e per i progetti di
sviluppo produttivo e commerciale della
filiera;

2) potenziare le attività di rileva-
zione dei prezzi, di elaborazione dei dati, di
produzione di studi e scenari dei mercati
agricoli e agroalimentari a supporto delle
decisioni;

3) confermare l’esonero contribu-
tivo previdenziale in favore dei giovani col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli;

4) confermare, anche per il pros-
simo anno finanziario, l’esenzione IRPEF
dei redditi dominicali e agrari relativi ai
terreni dichiarati da coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali iscritti
nella previdenza agricola;

5) promuovere l’imprenditoria fem-
minile nel settore agricolo, della pesca e
dell’acquacoltura;

6) delineare un adeguato sistema di
ammortizzatori sociali per i lavoratori del
comparto ittico;

7) sostenere le filiere nazionali, con
particolare riferimento ai birrifici artigia-
nali, anche attraverso la riduzione dell’ac-
cisa sulla birra;

8) assicurare la piena attuazione
della stabilizzazione del personale precario
alle dipendenze del CREA;
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9) prevedere la possibilità di ces-
sione del credito di imposta introdotto dalla
legge di bilancio 2020 e modificato dalla
legge di bilancio 2021, per investimenti in
ricerca e sviluppo, transizione ecologica,
innovazione tecnologica 4.0 e altre attività

innovative a supporto delle competitività
delle imprese;

10) prevedere la costituzione di un
apposito Fondo per la mutualizzazione del
rischio in agricoltura.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Relatrice: GRILLO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La XIV Commissione,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di Economia e Finanza
2021 (Doc. LVII n. 4-bis e Allegati);

premesso che il documento:

prevede un quadro macro-econo-
mico tendenziale per il periodo 2021-2024
sensibilmente migliore delle precedenti at-
tese, pur nella perdurante incertezza con-
nessa alla circolazione del coronavirus a
livello mondiale, che si riflette in un mar-
cato miglioramento delle previsioni tenden-
ziali di finanza pubblica;

destina solo parte delle maggiori
risorse di bilancio rinvenienti dal miglio-
ramento del quadro economico alla ridu-
zione del deficit, utilizzando la parte pre-
ponderante per finanziare una manovra di
bilancio espansiva, di dimensione pari a
circa 1,2 punti di PIL nel 2022, 1,5 punti
nel 2023 e 1,2 punti nel 2024, al fine di
imprimere un ulteriore impulso alla cre-
scita reale del PIL;

delinea conseguentemente un qua-
dro macroeconomico programmatico mi-
gliore di quello tendenziale, con un obiet-
tivo di crescita reale del PIL previsto al 4,7

per cento nel 2022, al 2,8 per cento nel
2023 e all’1,9 per cento nel 2024, e un
quadro programmatico di finanza pubblica
che, sebbene peggiore di quello tendenziale
– ma comunque migliore per tutto l’arco di
previsione rispetto agli obiettivi prefissati
nel DEF 2021 –, vede una significativa
riduzione sia dell’indebitamento netto, dal
9,4 per cento previsto per quest’anno al 3,3
per cento del PIL nel 2024, sia del saldo
strutturale, dal -7,6 per cento del 2021 al
-3,9 per cento del 2024, come pure del
rapporto tra debito pubblico e PIL dal
153,5 per cento dell’anno in corso al 146,1
per cento del 2024;

preannuncia che l’intonazione della
politica di bilancio italiana resterà espan-
siva fino a quando il PIL e l’occupazione
avranno recuperato non solo la caduta, ma
anche la mancata crescita rispetto al livello
del 2019, condizioni che si prevede si rea-
lizzino nel 2023, prevedendo quindi che
solo a partire dal 2024 la politica di bilan-
cio torni a essere orientata alla riduzione
del deficit strutturale, al fine di ricondurre
il rapporto debito/PIL intorno al livello
pre-crisi entro il 2030, facendo leva su
strategie di moderazione della spesa pub-
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blica corrente e di aumento delle entrate
fiscali attraverso il contrasto all’evasione;

descrive la composizione della ma-
novra espansiva – che si prefigge l’obiettivo
macroeconomico di trasformare il rim-
balzo del PIL successivo alla crisi in una
crescita strutturale dell’economia, cui con-
correranno anche gli ingenti investimenti
pubblici derivanti dal PNRR – specificando
che essa includerà anche l’attuazione di un
primo stadio della riforma fiscale, cui ver-
ranno destinate prioritariamente le mag-
giori risorse strutturali rinvenienti dalla
lotta all’evasione e dal miglioramento della
propensione all’adempimento spontaneo de-
gli obblighi tributari (cosiddetta tax com-
pliance), per un importo stimato nel docu-
mento in circa 4,4 miliardi, ferma restando
la sopra richiamata intenzione di utilizzare
a fini di miglioramento dei saldi di finanza
pubblica, a partire dal 2024, gli aumenti di
entrate dovute al contrasto all’evasione;

elenca i provvedimenti collegati alla
decisione di bilancio, in parte finalizzati a
dare attuazione ad alcune delle riforme
previste nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR); in particolare, tra le
riforme abilitanti del PNRR, il Governo si
è impegnato a presentare al Parlamento,
entro fine anno, quale collegato alla deci-
sione di bilancio, il disegno di legge annuale
sulla concorrenza 2021 da approvarsi de-
finitivamente nel 2022;

aggiorna parzialmente le informa-
zioni relative alla versione approvata in
sede europea del PNRR, rimodulando con-
seguentemente le previsioni di spesa in-
cluse negli andamenti tendenziali di fi-
nanza pubblica, che vedono uno sposta-
mento di flussi di spesa dal primo triennio
del Piano verso il secondo, senza tuttavia
dare conto né del riparto territoriale delle
relative risorse, né dell’aggiornamento del
riparto tra la quota di risorse destinata a
finanziare progetti aggiuntivi e quella volta
a finanziare progetti « in essere », ovvero
interventi che sarebbero stati comunque
adottati anche in assenza delle risorse co-
munitarie;

considerato, dal punto di vista delle
regole di bilancio europee:

l’attuale stato di attivazione della
clausola di salvaguardia generale (CSG),
che ha permesso agli Stati membri di de-
viare temporaneamente dal loro percorso
di avvicinamento all’obiettivo di bilancio a
medio termine (OMT), a condizione che la
sostenibilità di bilancio nel medio termine
non sia compromessa, la cui disattivazione,
secondo le dichiarazioni della Commis-
sione europea, sarà connessa al venire meno
della situazione emergenziale ed al ritorno
dell’attività economica dell’area euro e del-
l’Unione Europea ai livelli di fine 2019;

il successivo verosimile ripristino del
sistema europeo di sorveglianza fiscale ba-
sato sul Patto di stabilità e crescita attual-
mente vigente, in relazione al quale è in
atto un dibattito in ordine alle modifiche
da apportarvi nel quale si inserisce la stessa
Nota di aggiornamento, la quale evidenzia,
in particolare, alcuni possibili effetti distor-
sivi delle vigenti regole ove applicate all’at-
tuale contesto influenzato dall’attuazione
di un intervento straordinario di politica
economica, il Next generation UE, suscetti-
bile di imprimere una dinamica inconsueta
alle variabili macroeconomiche e di fi-
nanza pubblica;

considerato altresì il contenuto delle
Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione
europea, da ultimo formulate nel giugno
2021, le quali, nell’invitare tutti i Paesi a
mantenere nel 2022 di un orientamento di
bilancio favorevole, raccomandano altresì
ai Paesi ad alto debito, e in particolare
all’Italia, il perseguimento di politiche di
bilancio di medio termine prudenti non
appena le condizioni economiche lo con-
sentano; le medesime raccomandazioni in-
vitano altresì il nostro Paese ad adottare
una composizione della spesa pubblica, che
– nel preservare gli investimenti, grazie al
pieno utilizzo delle risorse del PNRR, con
esclusione di effetti di spiazzamento dei
programmi di investimento pre-esistenti –
miri a limitare l’aumento delle spese cor-
renti, migliorando al contempo la sosteni-
bilità ambientale e sociale, anche attra-
verso il miglioramento della copertura, ade-
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guatezza e sostenibilità del sistema di pro-
tezione sociale e sanitaria;

valutato che il documento individua
un corretto equilibrio tra la necessità di
cogliere pienamente l’opportunità di impri-
mere un perdurante sostegno alla ripresa
economica, attraverso un adeguato mix di
interventi, principalmente basati su inve-
stimenti e riforme, e quella di assicurare,
nel medio termine, la sostenibilità della
finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’esigenza di acquisire con-
ferma del fatto che l’intonazione di politica
economica annunciata nella NADEF - che
contempla la possibilità di adottare mano-
vre espansive finché non sia recuperato,
non solo il livello di reddito antecedente la
crisi pandemica, ma anche la crescita pre-
vista dagli andamenti programmatici allora
formulati, con la conseguente adozione di
una manovra espansiva per tutto l’arco di
previsione 2021-2024 – sia conforme, in
particolare per gli anni successivi al 2022,
all’interpretazione adottata in sede comu-
nitaria in merito alle condizioni previste
per l’attivazione della clausola di salvaguar-
dia generale;

b) al contempo, si valuti altresì, in
linea generale e alla luce dei diversi limiti
mostrati, negli anni, dalle regole del Patto
di Stabilità e Crescita (PSC) – tra cui
l’incompletezza e l’asimmetria del mede-
simo, l’insufficiente valenza anti-ciclica delle
sue regole e la loro eccessiva dipendenza da
variabili non osservabili –, l’esigenza di
adottare ogni iniziativa utile in sede euro-
pea affinché siano al più presto introdotti i
necessari correttivi alle vigenti regole del
medesimo PSC, sia al fine di tenere conto
delle specificità nella dinamica delle varia-
bili macroeconomiche e di finanza pub-

blica dei prossimi anni, indotte dall’utilizzo
dei fondi europei del PNRR, sia, più in
generale, al fine di evitare che, come acca-
duto in passato, il sistema di regole fiscali
europee finisca per configurare un freno
allo sviluppo senza peraltro riuscire ad
assicurare un miglioramento della sosteni-
bilità delle finanze pubbliche.

c) si valuti l’opportunità di invitare il
Governo a presentare quanto prima la nuova
legge annuale sulla concorrenza – ricom-
presa tra le riforme abilitanti del PNRR –,
così da dar seguito alla raccomandazione
specifica per Paese rivolta all’Italia nel 2019
che sottolineava la necessità di « affrontare
le restrizioni alla concorrenza [...] », non-
ché di integrare l’elenco dei provvedimenti
collegati alla manovra di finanza pubblica
indicati nel documento al fine di dare esau-
stiva attuazione a tutte le riforme previste
nel PNRR, con particolare riferimento a
quelle collegate a iniziative di interesse
comunitario, quale, a titolo esemplificativo,
l’introduzione del salario minimo a tutela
del corretto funzionamento del mercato del
lavoro;

d) si consideri, altresì, l’opportunità di
invitare il Governo a fornire un’integra-
zione delle informazioni relative alla ver-
sione approvata in sede europea del PNRR,
dando conto distintamente del riparto delle
somme destinate a interventi « in essere » e
a interventi « aggiuntivi » per ciascuna com-
ponente di finanziamento del Piano – sov-
venzioni e prestiti del dispositivo Recovery
and Resilience Facility (RRF), Fondo per gli
investimenti complementari, anticipazione
del Fondo sviluppo e coesione (FSC) e
dispositivo React EU – indicando la rela-
tiva modulazione prevista per tutto lo svi-
luppo attuativo del Piano;

e) infine, si consideri l’opportunità di
invitare il Governo a fornire, in occasione
della presentazione alle Camere della prima
rendicontazione dell’attuazione del PNRR,
il riparto territoriale delle risorse impie-
gate.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

(Relatore: FEDERICO)

PARERE SULLA

Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021

(Doc. LVII, n. 4-bis)

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata, per le parti di competenza,
Nota di aggiornamento del documento di
economia e finanza 2021 (Doc. LVII, n. 4-
bis e Allegati) e rilevato che:

la Nota segnala che gli andamenti
macroeconomici tendenziali evidenziano un
aumento del PIL per l’anno in corso, che
sale al 6,0 per cento, con significativo in-
cremento rispetto alla stima del 4,5 per
cento ipotizzato nel DEF in aprile;

la Nota prevede, a politiche inva-
riate, un aumento del PIL del 4,2 per cento
nel 2022, del 2,6 per cento nel 2023 e
dell’1,9 per cento nel 2024; in termini pro-
grammatici (cioè scontando l’effetto delle
politiche poste in essere dal governo) l’in-
cremento del PIL è previsto del 4,7 per
cento nel 2022, al 2,8 per cento nel 2023 e
all’1,9 per cento nel 2024;

riguardo all’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni, il nuovo
quadro programmatico prevede un rap-
porto con il PIL pari al 9,4 per cento per
l’anno in corso, al 5,6 per cento per il 2022,
al 3,9 per cento per il 2023 e al 3,3 per
cento per il 2024; anche nel quadro ten-

denziale a legislazione vigente tale valore è
pari al 9,4 per cento per l’anno in corso,
mentre negli anni successivi esso sarebbe
pari (al netto, cioè, degli interventi pro-
grammati) al 4,4 per cento per il 2022, al
2,4 per cento per il 2023 e al 2,1 per cento
per il 2024;

riguardo al debito pubblico il nuovo
quadro programmatico prevede un rap-
porto con il PIL pari al 153,5 per cento per
l’anno in corso, al 149,4 per cento per il
2022, al 147,6 per cento per il 2023 e al
146,1 per cento per il 2024; anche nel
quadro tendenziale a legislazione vigente
tale valore è pari al 153,5 per cento per
l’anno in corso, mentre negli anni succes-
sivi esso sarebbe pari (al netto, cioè, degli
interventi programmati) al 148,8 per cento
per il 2022, al 145,9 per cento per il 2023
e al 143,3 per cento per il 2024.

in via generale, la Nota rileva quindi
come la politica di bilancio resterà espan-
siva fino a quando il PIL e l’occupazione
avranno recuperato non solo la caduta, ma
anche la mancata crescita rispetto al livello
del 2019, facendo presente come si possa
prevedere che tali condizioni saranno sod-
disfatte dal 2024 in avanti e che il raggiun-
gimento di tali obiettivi permetterà il pas-
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saggio ad una politica di bilancio più neu-
trale e volta a ridurre, principalmente at-
traverso la maggiore crescita, il deficit
strutturale;

il sentiero programmatico per il
triennio 2022-2024 consente sia il rinnovo
di numerose misure di rilievo economico e
sociale – come quelle relative al sistema
sanitario, al Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese e agli incentivi con-
cernenti l’efficientamento energetico degli
edifici e gli investimenti innovativi – sia la
realizzazione di interventi connessi all’at-
tuazione del PNRR quali la riforma degli
ammortizzatori sociali, un primo stadio
della riforma fiscale e la definizione a
regime dell’assegno unico universale per i
figli; si tratta di misure che vedono il coin-
volgimento degli enti territoriali;

sempre in relazione all’attuazione
del PNRR, appare opportuno integrare gli
obblighi di informazione al Parlamento pre-
visti dall’articolo 1 della legge n. 108 del
2021 (di conversione del decreto-legge n. 77
del 2021) con l’indicazione del riparto ter-

ritoriale delle risorse impiegate e degli in-
terventi che vedranno gli enti territoriali
come soggetti attuatori;

la Nota opportunamente conferma,
tra i collegati alla decisione di bilancio, le
disposizioni per l’attuazione dell’autono-
mia differenziata di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione e la revi-
sione del testo unico dell’ordinamento degli
enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito di ri-
chiedere al Governo l’impegno ad un’inte-
grazione degli obblighi informativi previsti
dall’articolo 1 della legge n. 108 del 2021
sull’attuazione del PNRR con l’indicazione
del riparto territoriale delle risorse impie-
gate e degli interventi che vedranno gli enti
territoriali come soggetti attuatori.

*180570159400*
*180570159400*

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVII N. 4-BIS-A


